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TORINO, 47 MARZO, 4868 
ITALIA 
Rivista. 


Quaritonque ton ancora proclamato ‘uffi 
l'esito delle elezioni comunali di Napo 
sicufata' la maggioranta al psrtito favorevole al 
Governo, Abbiamo toccato giù daî mezzi più o meno 
legali di cui questo si valso per ottenere il trionfo. 
Un elettore reclamò un'inchiesta per esaminare il 
fondamento delle voci relative alle pressioni eser- 
citate dalle autorità a *uello scopo, specialmente 
colla distribuzione di schiede belle e seritte. Il Gon- 
siglio dei presidenti, che he facoltà di deliberare 
in via provvisoria, rigetto. a ‘debole. maggioranza 
quella: proposta, Ma l'argomento è di tanta impor- 
tanza, che si debbono usare tutti i mezzi por ci 
noscere la verità, tanto più che non pare. vero: 
mile che! una  popolezione, la quale solo ‘alc» 
mesi sono approvava jalera la lista del‘ progressi 
ibbia repentinomente mutato parere, e primachè i 
nuovi eletti abbiano potuto dar prova di non esser 
indegni del mandato stato loro affidato: 

Il Consiglio. comunale pertanto, a coi s'aspetta 
il definitivo giudizio, dovrà esaminare ‘so sissi la- 
sciata intira libertà agli elettori; Ciò esige la di- 
gnith stessa di quel Corpo ed il bisogno dell'asso- 
luta fiducia della popolazione, cui non potrebbe 
mai. conseguire, ove continuassero i dubbi sulla 
sincerità del volo, e questi non si possono dissi» 
pare che con tn pubblica e rigorcsa inchiesta è 
dopochè si sieno, udite. tutte le ragioni degli op- 
positori, 

Nella stessa città st è fatto un pubblico fadinizzo 
a favore del ginerale Paltinengo, Sarebbe esso 
stato anché. più eloquente; ove. per! aumentare il 
numero dei sottoscrittori non si fosse pur, cercata 
la firma. delle guardie di sicurezza. pubblica, la 
quale pid parer non affitto spontanea. 

Per migliorare la condizione della. provincia di 
Terra di Lavoro si è immaginata la costru- 
zione di un gran canale d'irrigazione nelle pianure 
Biaventi fra Arce e Gassino, Il lavoro fa compiuto 
dull'ingegriere Padula e il Consiglio provinciale 
Gaserta, presi în considerazione i disegni fatti inte- 
ramente a spese del predetto ingegnere, «tanziò nel 
bilaaciy del 4868 la somma di 50,000. lire per 
saminarli attentamente e vedere quali altri canali 
possano :scavare in quella provincia. Sembra assi- 
curata ln d’ora la possibilità. dell'irrigazione. a de- 
stra del Volturno di circa 30,000 ettari di terreno, 
attualmente quasi. improduttivo. per mancanza di 

qu 
* Giova sperare che l'industria © l'ettività, la quale 
ridestasi in Italia, anco nelle provincie che pare- 
vaiqo sinora preda di un mortale letargo, venga a 
produrre. quel felice risultamento che/indarno sivora 
alteadermo, dalla sapienza ‘legislativa e dall'azione 
del Governo. 

I giornali pubblicano il quadro, delle. rendite e 
delle ‘spese dell regno d'Italia negli ultivii dieci anni 
argomento. poco consolante della nostra solerzia nel 
provvedere alle fuanze. 
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Romanzo sociale 


PARTE TERZA 


LA LOTTA 


CaeizoLo IV. — (Seguito): 


= Oh oh, Barnaba : disse il Commissario con 
meraviglia poco meno che corrucsiata ; vi ha dojo 
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Eccodenza dello! sposo nel de- 
cenni 4. 9,185,201,816 

Vi è poi da tener conto delle! entrate e delle spese dei 
Comuni e dello Provincie. 

‘Nel IS66 le rendito dei municipi italiani 
ascenilevano a L, 175,044,997 

Le spese ammontarono n' » 220,902,087 


Disnvanzo Li. BI797,710, 

Lo rendita o lo spese delle provincle si bilanciayano în 
tina sessantina di milion, 

Nè molta cogione a sperare. per un migliora- 
mento, prossimo della nostra, condizione ‘economica 
ci di ili prospetto uscito nella Gazzetta Ufficiale del 
prodotto delle ferrovie: dul regno attonuto. nei primi 
nove! mesi del 1806. Tranne lo linea fra' Ancone ed 
Orte, tutte diedero néi primi nove mesi dello scorso 
anno un prodotto chilometrico minre în paragone 
dell'anno; precedente. 
chilometri delle reti dell'Alta Italia diedero 
un prodotto: dî L..37,809,930.. 1 1952 delle ferrovie 
romane ‘ua prodotto di 40,790,049 lire. 14474 
delle meridionali di 6,188,027. L {49 della Sorietà 
Vittorio Emanuele (lince Palrmo-Tarmini, Messina- 
Catania, Ieggio-Lazzaro) di (29,410. La naviga- 
zione sui laghi Maggiora e di Gardo 419,412. To- 
tale dell'introito L. 55,769,800. 

La ferrovia a cavalli fra Settimo e Rivarolo, lunga 
23 chilometri, diede: un prodotto di 27,497 lire. 

Il numero lotile doi chilometri delle strade. fer- 
rate ul vapore, in esercizio, fu di 4927. 

Gonchiuderemo! con. tina' semplice osservazione; 
Dai resoconti séttiminuli degl'iutroîti delle ferrovie 
dell'Italia settentrionale risulta che quest'anno, 
minuite le tariffe sul trasporto delle merci, l'iatroîto 
su quaste andò, crescendo, mentre: si. scorge una 
continna diminuzione sul trasporto dei viaggiatori, 
percui non venne fatta riduzione alcuna. Non è 
egli affito credibile. che la: rendita crescorebbe ove 
sî abbassasse il prezzo dei trasporti anche dei ving- 
giatori, col crescore degli affari agevolati dal poco 
prezzo dei trasporti. o colla cessazione in moli luo- 
bi della concorreoza dei mezzi ordinariî. di. tra- 
sporto, che sono Luttavia nd assoî migliore mer- 
cato? 
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Mondovi, 17. — ]l nostro Sindaco è partito per 
Firevzo onde a nome del Municipio opporsi al. progetto 
muovo della Società dell'Alta Italia tendento a non co- 
strurre por ora il tronco ferroviario da Bastia ; Carma- 
guola, per Bra. (Sentinella delle Alpi) 

Napoli , 1Î. — Le LL. AA. il duca e Ta duchessa 
d'Aosta sî recarono ieri alla villa renlo di Oxpodimonte, 
ove passeranno i primi giorni di primavera. 

S.A. il duca, dopo le corso ippiche, ripartirà di nuovo 
alla volta della Sicilia per compiervi il'suo giro d'ispe- 
zione delle coste. (Giornale di Napoli). 














Ferrovia da l’orino a Savona. 


Ci scrivont 


€11 resoconto della noduta. del Consiglio, comunale: di 
Torino dell 6 corrente, che: ho letto nella. Gazsetta: Pie 








di volta il corvi 
obbedire. 

— E'sè mi vi riflutassì ? domandò l'agente: su- 
bilterno con un'audicia che fece. strabiliare il si- 
gnor To. 

— Rifiutarvi 1 esciimò. questi scaniolezzato. in 
sommo grado. Forso chie pensate di. poterlo. (fare? 
Ob quando maî la pialla ha detto alla mano che li 
spiuge: io non voglio muoveran? Non lo sapete aa- 
cora che voi Siete uno stromento , un infimo stro- 
mento nelle maaî del Governo? ha detto: 
« quell'uomo andrà a Novara o lo)si getterà sul 
lastrico, » 

— Ebbese?: che' m'importa ?. disse ‘Barnaba con 
cupa risoluzione: Jascierò l'impiego, ma non mi 
strapperanno di jua..... Debbo rimanerci 
altaccato per tutte le libre doi mio essere.,.. Nun 
posso a nin modo allontanarmi. 

Il Commissario, con rozzo’ atto eppuro quasi af- 
fettuoso; gli pose una imano sulla spalla e gli af- 
fondò entro gli occhi quel suo sguardo d'augel gri- 
figno. 





lo. L'ordine: è preciso, converrà 




















gurato ! diss'egli. Nell ‘ostro. ufficio che 
d il più grave è il più necessario per ln conserva- 





montese; mi pose ia sull'avriso della minacciata sospeu 
sione: della costruzione del tronco. dì ferrovia, da Bastia 
a Carmagnola: 

è Graxidemenite: commosso. da questa, notizia chie, de- 
lude tante! sporanzo che rendo vani i 
fixi fatti da queste. popolazioni , cercai di conoscere la 
circolare che il vostro Sindaco diese nella. detta seduta 
di aver trasmesso a tutti i corpi morali, affine di riu- 
lrli tutti por protestare contro un tale attentato. 

w Ebbi bensì visione di dotta circolare, ma della mina 
4 cinta sospansione di costrizione , fu essa novi vi ha par 
rola. 

« Questa citcolaro anzi. accompagna una copia di let- 
tora scritta dall'impress Guastalla al Sindaco ii Torino. 
E tanto nell'ino come nell'altro. documento non si fa 
che confortare le: popolazioni ad appoggiare del loro rotà 
quolla stessa convenzione ordita contro di esse. 

# Sono cose inconcopibili e dolorosissime; veda Lei 
signor Direttore di tener discorso nel auo pregiatissimo 
giotnalo di questa vitale questiono , e procuri di far sì 
‘chio la buona {odo dei Sindaci di questi Comuni non possa 
essoro sovrappresa. » 

















Siamp in grado di foraîre al nostro cortese cor- 
rispondente alcune: precise. notizie in proposito. 

È vero.che nè la lettera del Sindaco, nè quella 
della ditta, Guastalla tnecano della, questione della 
Soppressione del tronco Bastia-Carmagnola, ma'oltre 
quelle due lettore, vi è în corso e sta sottoscriven- 
dosi una petizione al Ministro dei lavori pubblici ia 
cut & messa ib chiaro; tutta Ja fngiustizia el danno, 
della minacciata misura. 

Però ove si temesse che tale petizione non ba- 
stasse, 0' giungesse in ritardo, altre: armi. dî sicuro, 
effetto, restano in mano i corpi morali per difendore 
gli interessi delle popolazioni che essi, rappresen- 
tano. È 

Per conoscere questo armi quali sieno, gioverà il 
fare un' po'dî storia. 

Ai 2 dicembre 1860 il Governo approvava con 
decreto reale un progetto di convenzione per. la 
quale glì azionisti: della. Sostetà dello ferrovia di St- 
vona, cedovano alla ditta Guastalia tutti i contratti 
di concessione; cedevano i lavori già eseguiti per 
la somma di L. 14,774,463 23, e cedevano infine 
i sussidi da esigersi dai corpi morali interessati, 
dell'importire di L. 1,507,797 50. Per parte sua la 
ditta Guastalla sî obbligava di far. quitanza del suo 
credito verso la Sosietà, ed iacaricaynsi. di saldare 
parecchie passività, tutto questo dell'importo com- 
plossivo di L. 4,420,204 48. 

Sì obbligava inolire a servire l’interessa sulle ob- 
bligazioni emesse, più a dare come consolazione 
agli azionisti 5750 obbligazioni portanti 45 franchi 
d'interesse cadun iu anno ssadente 
al 22 gennoio 1868. Questa convenzione era vinco- 
lata alle due condizioni 

La prima, che l'assemblea degli azionisti l'appre- 


vasse, come difatti l'approvò non più tordî del 22 
gannaio 4867; 

La seconda (art: 8), che. net termine di Ure mesi, 
a partire dal 22 gennaio 1867, la dilta Guastalla 
ponesse in suo luogo e vece tanto attivamente quanto, 
passivamente una Società anonima già costituita 0 
da costituirsi 

L'art. 45 pòî dichiarava che ove mancasse l'ap- 
provazione dagli azionisti, ovvero Ja nunva_ Svcietà 
assuntrice della linea.non fangesse al 22 aprile 1867 
(scadenza dei tre mesi), il ‘contratto. s'infendesse 
‘come non avvenuto. 

Eco lo stato delle cose, 

Si conformò la ditta Guastalla ‘alle’ prescrizioni 
degli articoli 8 6 15? 

Distribui desse le 5750 obbligazioni? 






































zione sociale, uomo non deve aver più nè passioni, 
nè affeti, nè moventi che del su9 cdmpito non 
sieuo. È una sacra inilizia la nostra în cui più che 
in qualsiasi religivue monacale bisogna rinunziare a 
tutte le. givie come a tutte le vanità del inondo. lo- 
felice chi non soffoca il proprio cuore; violatore 
del ‘proprio duvere chi non distrugge in sè quelle 
tendenze e quei moti dell’animo, il cui giuoco deve 
osservare in altrui e dei quali [rinare il corso e 
antivenire gli eccessi.... Voi partirete. 

Barnaba scosse can risoluzione il capo. 

— No: diss'egli fermamente: (e se si persevera 
in questa risolozione, la prego, signor Commissario, 
di considerarmi fia d’ora come congedato dal ser- 
vizio, 

Il signor ‘fofi ritirò la mano dalla: spalla del suo 
subordinato ed incrociò le braccia al petto; un lampo 
di sdegno corse ne' suoi occhi affondati. 

— Ah 51? esclamb egli. E va bene, Ma ammet- 
tendo un momento che io vi dèssi così In. vostra 
licenza, fatemi il favore di dirmi di qual pane vor: 
resto, margiare. 

— Non mi sarù difficile procacciarmene un 10220 
fors'anco minore.., ma meno amaro. 

— Come? Come? Insistette Toii con ironia conte- 


























No certamente; poichè nè le obbligazioni sono 
rimesse, nò la Società assantrice, che doveva fun- 
gero fini dal 22 aprile 4867, è concsciuta. 

Buib\ È vero che la dita Guastalla otienne repli- 
cate proroghe dal Ministero, ma non è egli evidente 
che tali proroghe non migliorano in alcuni modo; la; 
sua posizione legale. poichè. manca il consenso, degli 

i? Questi avevano, acceduto alla convenzione 
del 2 dicembre; non altrimenti che mediante le con- 
dizioni inserta all'art. 8: quelle condizioni: di tempo: 
rimasero incompiute; la ditta Guastalla è pienamente 
decaduta dai beneNzi di quelle convenzione secondo 
il chisro disposto dell'art. 45. Nessuno, nè il Go- 
verau, nè il Consiglio di stralcio; può supplire alla 
mancanza di adesione elle preroghe per parte do- 
gli azionisti. 

Nom ci parrebbe ora conveniente che la, dectara- 
toria dî decadenza sîa pronunciata, non cì parrebhe 
convesiente che fossero rotte‘le trattative. cull'Alta 
lialia ove. sia. assicurata la pronto esecuzione del 
tronco Dastia-Carmagnola, ma ove si nutrisse qual- 
ché aliche lontano dubbio in proposito, noi ere 
diamu sarebbe conforme alle più volgari regole: di 
prudenza che la. ditta Guastalla venisse giudizial- 
inente diflidata, della decadenza: cui son mancheral- 
bero gli azionisti di farla incorrere: ove il contratto 
coll'alla; Jifia now assicurasse Îa pronta esecuzione di 
quelia ferrovia che ermai gostò incredibili sacrifzi 
alle popolazioni. 

La Storia della ferrovia di Savona è triste. assaî 
e fa degno reffronto a quella dei canali Cavour; i 
Muaicipii furono spogliati, quello solo di Torino, vi 
perdetie ormai L. 4,800,000) e linora: nun un. chi- 
lometro! di strada è aperto. 

Sì fegero e rifecero Je convenzioni, ‘@\ sempre. si 
violarvao, @ séinpre si osù'di venire a chimere 
nuovi favori. 

È tempo di finirla nella sta delle rovinose con: 
discendenze. 

i i ci loca: 
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ATTI UFFICIALI 


Ta Guicatta fici del 15 marco conten 
1. Un regio, decreto del 91 febbraio, con il 
‘quale il Comizio agrario del elrcondario di Firouze, pro: 
viucia di Firenze, è legalmente costituito ed è ricono» 
sciuto como stabilimonto di pubblica utilità. 

2. Un regio deereto del 2) febbraio, con il 
‘quale la Società anonima per azioni nominative, satte il 
titolo di Società d'inicoraggiamento di fabbricazione di 
stoffe in seta tanto operate che liscie, costituitasi in 
Torino con atto pubblico del 22 gennaio 1868, rogato 
Paroletti, è autorizzata, 0 ne sono:spprovati gli statuti 
inserti iu detto atto, introducendori alcune modifica- 
zioni, 

















Jonizioni nell'arma del Genio militare. 
i. Una nerle di dinposizioni nel personale 
piegati dipendenti dal Ministero, dei Javori_pub- 





Cronaca Cittadina 


11 Comizio agrario di Torino terrà nel 
giorno di gioredì, 19 marzo, ad un'ora, pomeridiana, nel 
solito locale della grand'anla | della R. Università, una 
pubblica conferenza sulla viticoltura, 

* Esposizione di predoti 
— È quasi definitivamente stabilito che in occorrenza 
della prossime feste del matrimonio del principe Um- 
berto si organizzerà una grande Esposiziona di prodotti 
nazionali, In quale avrà luogo nel grande locale: già oc- 











nuta ma sdegoosa, Vorreste per caso tornare al 
vostro primò mestiere dell'infanzia e della gioventù? 

Baruniba impallia). 

— sso, non deve avervi lasciato troppo grade- 
voli memorie; continuava il Gomissario con cre- 
scenta quell'ironia, la. quale, el vedere i segni. di 
sofferenza che si manifestavano nel voltu di Bir- 
nba, avreste dovuto dire veramente erudelo; e poî, 
ora dopo tanto tempo! dubito assai che abbiate an- 
cora le inembra abbastanza sciolte per fore l'uumo 
tartaruga 0 saltar sulla corda. 

Îl suo ascoltatore, più smorto d'un cadavere, sì 
appoggiò con una mano alla’ parete a sorreggersi, 
sentendo venirgli meno per l'emozione le. forze; il 
capo aveva chino alla terra, il respiro. affonnoso 
però non disse motto, uè mandò pure unu voce, 

ITof continua: 

— Oppura potreste, coll'arte vostra abbastanza 
scaltiita, colla. conoscenza! ché avete dei mezzi di 
guerra dalla parte nostra recare a: quelli che com- 
batteste finora, ol' compo dei nemici della sccieià 
di cui foste finora difensore; ‘ua valido ‘e’ prezioso 
esmpiona che certo da loro oterrebba infiaiti van- 
taggi. Lascio ‘stare’ il merjto'e la moralità di cu- 
desta azione; e se voi-ne siate capace 0 no; ma vi 
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‘cupato! dal' Ministero ii: finanza fu |lazza Castello; Il 
Comitato dalla Lega Picifica, messo a capo di questa 
inisiativa, non (rascorerà gen mozzo, nceiò qusta 
‘mostra d'industrin nazionito ricsoa complota e splendida, 
dl più che ia possibile. Quarantà dei primarti fnbbricanti 
© negozianti di Tutino insno, giù promesso il loro/#p- 
DOgRIO Al jueeta patriottica intrapresa, 

Domani nello aule del Municipio ba luogo l'aflinanza 
dii profiotori della sultotta. Esposizione. Tutti quei 
fabbricanti chie intendessero di aproggiorla, sono pregati 
di trovarsi a questo convegno. (Gars. del popolo). 

“Mi padigllono del canottleri. — Ci scri. 
von 

«È possibile cho nella seduta dal Consiglio comunale 
‘Aclo scorso vencfdì alcuni, unclo. fra i consiglieri, ab: 
ibiao potuto eredora che il padigliono dovesse sorvico 
prot tutto lo Soelotà doi canottiori; ma: non è mon vero; 
6 ciò risalta dal vordalo stesso della. deliberazione della 
Giunta che fsi è letto in detta seduta, che la domanda ora 
Satta dalla Soci:tà l'Pridano ed in capo al presidente 
aottostritto, 

1 Porito: a scanso di equiroci. 

wi E DI VILLANOVA. » 
» ‘Peniro Regio. — Affoliatissimo fu il nostro 
‘tnggior teatro, per l'esecuzione della sublime niusica del 
Rossini, lo Statat Mater. Da parecchi giorni più non 
trovavasi. disponibile ‘alcun alshetto. Per sod 
quindi al desidario di molti si assicura che verrà ripe- 
tato lo Stabat al teatro Regio. 

“# Beneficenza, — Il car. Maurizio Boria d'Ar: 
‘gentina, che si è negli anni scorsi alacremente adoperato 
perchè ‘avessero, logo per parte di distinti dilettanti dei 
soncétti e dello rappresentazioni drammatiche aventi un 
utile scono, ci manda la segnente lettera, fu cni si pre: 
‘cisaio meglio i fini cho si propone la Società predetta: 

« Prog.mo signor Direttore, 
































«Lia Società, che si & raccolta in Torino por dare | 


rappresentazioni deanimatiche e. concerti per finì csclu- 
aivamiento filantropici, volle assolutamente escludere qua- 
Tunqu idea politica © tanto più religiosa, senza del che 
‘avrelibo bon presto trovato il. suo scioglimento , invece 
della continuazione del suo nobile scopo, al quale va 
pur unito quello non mono importante di riunire le va- 
Fi classi socinti. È bensi vero che fece cd ha l'inten- 
“zione di offrire. parte de'suoi utili alla costruzione della 
‘muova chiosa di Santa Barbara, ma con ciò non si dere 
dare ‘altra interpretazione (i quella chie ebbe la Società 
stessa, cioè. di promuovere un grande lavoro per gli ope- 
zai e di dare al nuovo borgo della Cervaja ‘una chiesa, 
che entrando nti bisogni sociali , procura un vero utile, 
tanto desiderato , ai fabbricatori di case' che ora pur 
troppo per ossere distanti dal centro della città man- 
elierebboro d'inquilini, se non riubissero almeno le mag: 
giori possibili. comodità. Infine, ua nuoro monumento , 
‘elio arricchisce la città di Torino, ron può che essere 
‘accetto all'intiera popolazione senza distinzione. di. ore- 
denso. 

"i l'attavia questa Società: non fa mai esclusiva, 1 suoi 








prodotti dell'anno scorso andarono divisi! tra la Società | 


degli operai senza lavoro ed altre opere filantropiche © 

puro verrà fatto quest'anno, Infatti. Ja rappresenta- 
no dei 20 del corrente è destinata in. parte allo sta- 
Vilimento Cottolengo. 

« L'interpretazione che da alcani sì volle dare, a que- 
ata Società poco mancò che non 1a sciogliesse per forse 
non più rivivere, ma la speranza che il giornalismo vorrà. 
colla solita sua cortesia raddrizzare l'opinione pubblica, 
le dà coraggio a ritentare l'arlua prova. 

«Venerdì, 20 corrente, ha luogo la rappresentazione 
della commedia dello Scribe 1 Diplomatico sensa sa- 
‘perlo, seguita dallo. scherzo) comico | Un signore e na 
ignora. 

«I bigliotti sono distribuiti dalle patrone e dal Co- 
‘itato, che avrà la sua segreteria aperta nel palazzo 
riguano ‘mei giorni 19 0 26, e.a cui dovranno pure essere 
dirotto lo domande dei palchi, delle sedie chiuse e. dei 
posti: nell'anfiteatro. » 

“entro Gerhino:— Jeri sera la quarta re- 
dla del Duello: Il successo è completo, gli spettatori 
affollati stanno ‘attentissimi /da un capo all'altro della 
rapppresoutazione. Invoro il Ferrari è di quegli autori 
lie’ sano comandare l'attenzione poichè sanno far. peo- 
saro: L'osccuzione poi è degna. della produzione, cioè 
nulla lascia a desideraro. Noi | crediamo, che occorrano 
‘molto altre repliche, tutta ‘Torino vorrà vedere questo 
del lavaro, 














Guordia nazionale. — La musica della 
Guardia Nezionalo quest'oggi; al cambio della guaria in 
Piamsa dol Palazzo di Città, alle ore A '1tf, suonerà: 
Scona ed aria nell'opera Ebreo del M. Apolloni. 
Partunza allo È da Pinza Castello. 
“ Neerologia, — Domenica scorsa ti. spense in 
Torino la vita di in modesto ma laborioso Impiegato. 
Il sig: Fornerls Secondo , sogretario di I° classe presso 




















io non lo permetterò. 

Si drizzò vioppiù deila sum persona e parve \in- 
grandirsi appetto all'uomo. che gli stava dinanzi 
‘curvo, abbattuto e disfatto. 

— Avele vui dimenticato, seguito dando maggior 
Vibrazione ed imponenza alla voce senza pure al- 
zarla; avete vui dimenticato, che lo col segreto della 
vostra vita passata, tengo in pugno il vostro. pre- 
sente e Îl vostro avvenire? Che siete in mia balia 
talinente che il giorno iu cui vorreste sottrarvi, io 
senz'altro? 
Huroabi fu assalito da uo fremito; tese Je mani 
Sipplicante e disse con accento pieno di preghiera 
e d'anguscia 

— Ab! non mi perdut 











Successe un istente di silenzio, in cui que'due | delicatissima cuì non posso cedere altrui, che altri 

ini stettero di fronte a quel modo; Barnaba gli | noa potrebbe assumersi € continuare in vece mia. 
occhi fitti alla terra, umile e vinto, Tofi dominan- | È un viluppo ò 
dolo da tutta. l'altezza della sua statura, con uno | più coll'istinto di quello che scorga col raziocinio ; 
| è un complesso di fili 


nomini stet 





‘sguardo imperioso e fiero. 
Fu Îl subalterno chie ricominciò, i 
— Siguur 





t n parlare: i 
nimissario, diss'ezlì, Ella ha ragione; 








la prefettura, dopo lunga ©: penosa malattia sofferta 
colla più paziente rassegnazione, rendeva l'anima a Dio 
nella mon gravo, età di anni GI, Fgli contara ollra 30 
uni di onorato e non interrotto servizio governativo. 
Dotato di' non comune ingeguo ed esperimentato per 
lunga pratica ‘in ogni materia attinente al proprio fm 

| piego, l'opera sua oncita cd iutelligento fa più spesso 
‘applicata alla contabilità che tuttora. diresse colla più 
lodcvole maestria © precisione. 

A conforto estromo del loro cordoglio: numerosi nc- 
compaguiarotio la salma dell'estiato fin presso, l'ultima 
| iimora. 

‘Questa dimostrazione di sincoro compianto valga 
meno a lenire l'acerbo dolore della vedeva inconsola 


n __———a@tt 











| Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro: 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare, 
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Pioggia millimetri 0,0 
Temperatura: minima della notte del 17 4,9 

Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
18, marzo 1868. 

Nascere del Sole, oro 6 27 — passaggio al meri- 
diano, oro 12:27 — tramonto, ore 6.28. 

Nascere della uma, ore 3/10 matt. — passaggio al | 
meridiano, $ mattina — tramonte, ore © 57 sera. 

Giorno della luna 2° 











ti all'ufficio dello Stato: Civile 
il giorno 16 marzo 1868. 

Uriceria di TRorà damigella Carolina, d'anni 17, di To: | 
rino — Camilla Emma, id. 7, di Torino — Speirani 
‘Angela, id. 24, di Torino — Pugni Filomena; id. 87, di | 
| Niîano — Forhotia Secondo, id. GI; d'Asti, impiegato 

alla profettura di Torino — Angeleri Margherita; id. 69, 

di Chambéry — Oreglia Anna nata Fognone, id. 46, di 
| Torino, sarta — Boella Maria Lucia nata Arnaud, 

fi 74, di Savigliano — Bello Giovanna: nata Longo, id. 
| 34 di Torino — Foglirino Angela nata Riva, id. 3, di 

Viù — Rergnolo Domenica nata Bongioranni, id. 67, di 

Bagnolo, lavandaia — Più 4 minori d'anni 7. 


Morti dentini 














| Nascite diahiarate all'ufficio dello Stato Civite 
"il giorno 16 morso 1868. 
Maschi 10, femine $ — Totale 18, 


eni 


"GAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 45 marzo. 


Presidenza del vice-presidente, MRentelll. 
Lu seduta è aperta allo 1 112 colle solite formalità. 
L'ordine del giorno reca + 
Relazione di petizioni. 
ren. annuuzia il seguente risultato della seconda 
votazione per la nomina della Commissione d'inchiesta 
sulle Banche. 
Ottennero i voti maggiori: 
Rossi Alessindro 179. 
Sella 170, 
Messedaglia 10). 
Lampertico 1h, 
Lunidi 149. 
|, La Commissione rimane quindi composta, di questi 
deputati e del deputato Stimit-Doda, eletto a primo 
scrutinio. 
Lovito dibiara che, se forse stato presente ieri, 
avrobbo votato per il sù sull'ordino del giorno Crispi. 
Sebamalani riferisco sulla segliento petizione: 
«11,505. La Giunta municipale di Potenza sottopone 
alla Camora alcune: considerazioni diretto a comprovare 
come l'istituzione delle guardio di pubblica sicurezza 
malo corrisponila al suo scopo, e no propone l'abolizione 
investendo Je guardie municipali delle attribuzioni delle 
predetto. » 
| (Archivi) 
| ‘oreigtomi ritorio sula seguente plzione: 
* 19,023, I Municipi di Terra di Lavoro e Molise 
vocano dal Parlamento pronti, energici od eccezionali 
provvelimenti, atti a reprimere ed a distruggere il bri- 
gantaggio, che da tanto tempo iufesta. quelle provincie 
con sì gravo danno delle popolazioni. » 


























dico io vola nun modo on la potele fire, per- 


Ella può fore di me tutto ciò che: le aggrado; ma 
ia nome di quanto vi ha di più sacro, in nome dell 
Tie e di questo nostro ufficio: di cui Ella sente. così 
a dovere tutta l'importanza e l'altezza, pel vintog- 
fio del servizio di cui le giuro sull'onima mio 
trattarsi, la prego, la supplico a non mandarmi via 
così, di subito. Non le: domando che un indugio 
di pochî giorui , di una settimana , di due tatt'al 
più..... In questo frattempo spero .di poterle. venir 
a rocare tali risultansenti dell'opera mia ch'Ella sarà 
lieta d'avermi accordata questi grazia. Dopo faccia 
| pure di me lutto quel che la vuole; ese non riesco, 
a mulla, mi punisca poi. Lei con Wta lo severità 
che'creda opportuna; Mi rassegno \fin d'adesso nd 
| ogai suo volere. Ma, per amor di. Dio, mi lasci 
| compier l'opera. È un'opera diMcilissima, intricata, 

















leggerissimi indizi ch'io indovino 





tenuissimi cui bisogna trat: 


Tia Commissione propone che questa. petizione sia rit: 
vinta al prosidonto del: Consiglio dei Ministri. 

Piopon inoltro un' ordina‘ del giorno coll quale Ja Ca- 
mera lamentando i mali cho affliggono lo provincie; me: 
idionali, rinvia questa petizioni al Goramo; 

Menabren dichiara che accetta questo rinvio, Egli 
coniò quait'altei mai i mali (dî quello provincie che de- 
rivato (la molte eatse: 

Dico ia pari tempo che il Governo prese già delle mi- 
sro militari per fac cessare il brigantaggio: 

Caitorna (mitistro) conferma quanto, disse il suo 
collego, ed'aggiungo cha il: Gorerno fa e farà tutti gli 
‘sforzi per giungoro alla completa. pacificazione di quel 
paesi: 

Ferenei raccomanda al Governo di servirsi per la 


igpreione, dol iiganaggio; anche: dolle squadriglio di 
volontari. 

Det Zio dico che il brigantaggio non è un pisga 
pYitica ma una piaga sociale, perchè esso finì con Horjes 
‘© Tagliacozzo dore finirono tutti coloro cho attentarono 
alla libertà d'Italia. 

Il brigantaggio ora si è rilegato solamiento in Basii- 
cata, Torra di Lasoro, Abruzzi, Principati, Sicilia e Sar- 
‘degua. Conviene che il Ministro della guerra può farvi 
‘qualche cosa, ma non può molto; perchè il brigantaggio 
è figio doll'abbassamonto morale. in: coi è caduta VT- 
talia. 

Dico cha e tinte sono molto; oscure e non crede ai 
mezzi proposti dal Presidento dell Consiglio. Credo cho 
‘obbligando; municipit all'istruzione obbligatoria si vor: 





}'reblio n capo di distruggere il lirigantaggio, Altro rime- 


dio sarobbo l'elezione dei ‘sindaci. a suffragio. popolare. 
Senza quertocomplemento' ogni rimedio riuscirà ‘inu- 
tile 

Dico che altra causa del brigantaggio è che il concetto 
della provincia non è secondo il senso vero della, geo- 
grafia iaia. Dogna toliari al dispoismo che vige 
Ancora: della geografia angioin 

Conchiude proponendo; per distruggere il origanta 
la riforma della legge organica, la riforma. dell'ammi 
strazione provinciale, la riforma della situazione morale 
cà il compimento di otto chilometri di ferrovia du Foggia 
‘a Candola. 

1 Alivistero noù distrtiggorà Il brigantaggio , perchò 
il Papa accettò senza condizioni la conferenza, Ja quale 
avrelibe portato i logati di Pio IX nel Parlamento italiano 
(ilarità generale). 

Presenta un ‘ordine del giorno! col quale invita il Mi- 
nistero di far'cessare il malessere y modificare 1a logge 
shlla riscossione dello imposte © a daro altri provredî- 
monti. 

Corte credo che la quistiono del brigantaggio sia 
fone sociale, Nori si può pretendere che i ministri 
iinmoliatamento attuibo Je misure ite a distruggere 
tina piaga sociale. I rimedi repressivi sono una necessità 
pol momento, ed io confido; pienamente in quel che farà 
il Ministero: 

mMenabrea, rispondendo ad alcune parole dell'o 
Goro, dice clio metterà in opera tutti. j mossi per di- 
struggere il brigantaggio, protestando che egli. crede 
‘molto più colpevoli i manutengoli che i briganti. 

Morelli $nivatore domanda la coerenza. dei 
rimelì per non combattere i fenomeni ma la causa, por- 
‘bè il igantaggio nasce dal feudalismo permanente, dalle 
‘fon eseguite bonifiche e dai molti proletari stante la si- 
tematica violaziono del diritto umano. Lo Stato e la 
Chiesa avendo ridotto le masse ad una posizione etoro- 
alita nacque il brigantaggio. Biarima l'on: Spaventa come 
Segretario di Stato della Iuogotenenza, percliè non seppe 
impedire chie nascesse il lirigantaggio il quale dura da 
‘secoli. 

Le grida ‘aî votî dei pochi presenti coprono la voce 
dell'oratore, che con tutto ciò continua a raccontare, di- 
rigendosi all'on. Ministro degli esteri, molti ricatti. 

‘Sam Donato vorrebbe che non si parlasse dello 
provincie meridionali: come della Chiesa e che sì dicease 
piuttosto so si accetta o meno il proposto rinvio al Pre- 
tento del Consiglio. 

‘Ferrarl vorrebho che fosse data la parola a coloro 
i quali banco nuovi fatti da raccontaro. (Zimori). 

Voci; Ai voti. 

La chiusura è adottata. 

Met Zio propono un onlino del giorno. inteso ad 
invitare i rappresentanti di tutto To potenze d'Europa ad 
entrare nel Parlamento italinto onde pronder parte allo 
discussioni sul brigantaggi 

Risunziamo a descrivere. l'impressione che la lettura 
di quest'ordino del giorno stranissimo fa sulla Camera, 

L'ilarità è generale: 
gli fa osservare che, quand'anche i rappresen: 
tanti di tatte lo potenzo d'Europa; aderissero all'iuvito 
dell'on. Del Zio , l'art. 59 del regolamento chiuderebbe 
foro in faccia Je porte del Parlamento. Dichiara per con- 
seguonza di non poter mettoro ai voti l'ordine del giorno 
Del Zio. 

La Camera approva l'ordine: del giorno. della Com- 
missiono ‘ed ‘il ‘rinvio della petizione al president del 
Consiglio. 

La seduta è sciolta alle ore 5 Ali. 

— 
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seguo, traverso. un. lecceto di. circostanze indiffe- 
renti che imbarazzano il cammino, le traccie del vero 
coll'istinto: del segugio che persegue. una preda, 





questo vero voglio arrivarci a scoprirlo:.... e sco- 
prirlo iv 1... È nna questione d'amor proprio; è una 
passione dell'arte min oltre ogni altro impulso che 
possa essere in me; è un'ambizione, se vuole, ma cui 
Ella: non: può condannare. Mi lasci conquistar questo 
merito, Forse è una missione che mi ha data op- 
ponto Ja. Provvidenza menandomi per le disgraziale, 
orribili vicende della mia vita passata; mi permetta 
ch'io la compia. 

Il Commissario stette un momento, prima di ri- 
‘spondere, r:Metendo ; poi ad un. tratto crollando le 
‘sue spnllaccie, disse asciuttamente : 

— Voi non partirete che fra un mese, La prendo 
‘su di me. Vi ‘do un mese di congedo, cui potrete 
passare dove vi piace. meglio, Se in questo frat- 
tempo voi riuscite in quell'impresa che dite, se 
quella che proseguito noo è una illusione, e voi 
acrivate a purre Ja mano sopra una buona verità; 




















tare con cura infinita, perchè non si rompano la- 
solandovi senza scorta nessuna più nel labirinto, lo 


allora la vostra disgrazia presente si potrà conver- 

















‘nominate da; 
dei deputati 
‘150. — Riparto ed osszione delle 


Commissio 





Progetto di legge n: 

imposto dirette. 
Commissari: 

Ufficio 1. Morelli — 9; Galoottî — 8, Martinelli — f- 

‘pisoti «— di Mazzarolla — 6. Villa Pernice, — 7. Dan- 

solta — 8, Giacomelli —9. Correnti. 








Gi serivono: 

Firenze; 45 margoi 

Da qualche: tempo si parla. con ;insistenza | d'un 
cambiamento assai ‘sensibile che sarebbe, sopravve= 
nuto nell'alteggiamento: della Prussia per. rispetto 
allà S. Sede, Dopo le voci corse intorno al tresfo- 
rimento della muncistura da Monaco. a Berlino; si 
vorrebbe ora, far credere) che il! Gabinetto prussia 0 
sia ‘eotrato pienamente uelle ideatiche vedute della 
Francia ia ordine alla. questione romano. Tra 
organi clericali ne fu persino laluno. il quale 0: 
servò che siffatto accordo si sarebbe già. concretato 
in un atto diplomatico, in yirtà del quale il poter 
temporale del Papa, nei suoi limiti attuali, sarebbo 
guarentito in modo assoluto da quelle due potenze; 
@ vi fu anche chi oggiunse essere stata dala comu- 
‘nicazione di tal patto al Menabrea, il: quale nali 
talmente avrebbe dovuto rassegnarsi ed acceltare il 
fatto compiuto. sl 

Io sono invece in grado di smentirvi recisamente 
tali pretese notizie, le quali: non hanno altro fonda- 
mento tranne le induzioni che si vorrebboro deri- 
vare, per amor del contrasto, dall'atteggiamento a5- 
sunto rimpetto a Roma dal Gabinetto di Vienna. 

La Prussia ha veduto troppo chioramente la mano 
del partito clericale nell'esito: delle votazioni di Ba-- 
den è di Baviera per non essersi confermata nella 
‘opinione, non essere possibile sincero accordo colla 
reazione cattolica per chi professi una politica fran- 
comente nazionale. E tutte Je voci, poste in. girò 
dalla Curia romana non indicano che vane lusinghe 
e firs'anco il desiderio di. non parer. del tutto ab- 
bandonato alla balja della Francia ora che l’Austria 
alla sua volta le volge le spalle. 

Sapete clie anche l'Austria, ridotta a strelte f- 
nanziarie non minori delle, nostre, si propone di 
colpire. al pari di noî di ritenuta le cedole del de- 
bito pubblico; Essa ron eccettuerebbe. neppure, 
come vuole il nostro Ministro delle finanze, i de- 
tentori esteri di cedole nominative. So ora da buona 
foate che, per compiere la somiglianza il Duca di 
Grammont ebbe incarico di presentare al proposito 


osservazioni identiche a quelle formolate presso di 
noi dal Malaret. 


La missione di cui fu incaricato il ‘conte. Della 
Groce, per ottenere dal vicerè d'Egitto. soddisfaci- 
mento si crediti cospicui di; non pochi italiani, sem- 
bra assumere sfavorevole piege. 

Da persona che è interessata in. quei negozii mi 
fu detto essersi oramai esaurito lo stadio delle lu- 
singhe e degli olficii amichevoli, ed esser proba- 
bilicente necessario appigliarsi a più energiche. ri- 
soluzioni per cenere dall'esausto, erario,, vicercala 
ciò che si nega più per difficoltà di pagare che per 
disconoscimento dei diritti dei, nostri comnazio- 
nali, 



































‘Ai ragguagli già da noi dati sulla nuora logge per la 
tassa dell'entrata nella gazzetta 13{I% corrento. mese, 
giungiamo î seguenti; 

"Nel progetto di leggo por la tassa sull'entiata,, pre- 
sentato dall'on. Ministro delle finanze alla. Camera dei 
deputati nella' seduta del 10corr.,è stabilito che per la 
rendita del debito pubblico, como si praticava per gli 
stipendi ed assegni degli impiegati, In tassa debba rite- 
mersi all'atto del pagamento degli futeressì semestrali 
‘eocettuando pèrò dalla ritenuta Je: rendite. futostate sl 
stranieri. quarido non ‘abbiano 1a principale. loro: resi 
‘denza nello Stato, 0. non vi! tengano stabilimenti 0 suc- 
cursali, 0 legale rappresentanza o posesa 

È mantenuto per lo vario specie di rendita Ia diseri- 
mination, ‘mercè cui le rendite procodénti da copitali 
‘sono tassate per intiero; lo rendite alla csi produzione 
concorre il capitale © l'opera dell’uomo, e le rendito fon- 
diarie sono ridotte a 018; © lo rendite procedenti cscluni 
mente dall'opera. dell'uomo sono ridotte 1 51k. 

dichiarato che non possono farsi alla imposta sulla, 
entrata sovrimposto ai favore dei Comun e delle. Provin- 
cie; ed ai Comuni ed alle Provincie è data facoltà di at 
bilire lo seguenti tasso: ossia, sulle patenti; sul fuocatico; 
sul coloni ed artigiani; sui Destiami; sulle porte © fine: 
stre. 
































______________________ 


Barnaba in on movimento di espansiva gratitudine, 
lieto com'era immensamente. dell'ottenuto favore, 
acceonò voler prendere la destra del Commissario; 
mb questi nascose le sue manaccie nelle larghe 
tasche del. soprabito e disse con. accento; freddo 
freddo e con faccia burbera burbera: 

— Andate e fate ch'io non m'abbia a pentire di 
quanto ardisco a vostro riguardo, 

L'agente. s'inchinò, con, tutta. umiltà ‘e s'avviò 
verso l'uscita. Quando cì fu. per aprir l'uscîo, 
signor To soggiunse: 

— Passando dite ‘che s'introduca qual prete cui 
mi ha matidato il Comandante. 

Barnaba trasmise, l'ordine. ricevuto alle guardie 
dell'anticamera, e. poscia uscendo del palszzo Ma- 
dama si diresse verso l'osteria di Pelone. 

Chi gli fosse stato accosto,: avrebbe potuto udlirlo 
borbottare coi denti stretti: 

— Gli è colui la cagione della mia disgrazia, lui 
che mi volle far scacciare, “ui che possiede l'a- 
mora di Zoe!... Oh! dovrà pur. venire ‘un giro 
ch'io ne torrò la sorte nel mio pugno! 

















tire in uca splendida ricompens 





(Continua) Virzonio Bansrzio. 


























Bono infno dichiarati aboliti i duo decimi che ora, gra- 


vilano aull'imposta dei terroni o'dei fabbricati, 

Sappiamo cho il' barone Bardossono, attuato: prefetto 
Gi Reggio Calabria, viene. traslocato ella profettora. di 
Catania, e probabilmente anche.îl comm. Tirelli, prefetto 
di Messina, ricororà altra dostinazione. i 

Il commi Avet, procuratore generale prosso la! Cor 
d'appello dì Bologna, vione traslocato con la stessa qua- 
Îità alla Corte d'appello; di Torino in luogo del com- 
Pianto senatore’ di Castellamonte. 
eri, scrivo la Gazz. ufficiale del 15, il (Governo ha 
ricovuto da Caserta il telegramma seguente: 

“Scorsa notte delegato; Tofani con truppa Viticuso 
sorprese banda Pace sopra Acqua fondata o dopo. vivo 
combattimento presi cinque briganti, fucili, cappotti, re- 
Volvera, Arrestati tei. manutengoli. Pace con altri8 fug- 
giti por oscurità notte. Briganti presi sono: Marinelli 
Autonio di Abruzzo, Laurenzi Girolamo di Rocchetta, 
Lipilli Michele di Roccamonfina, Gioffi Pasqualo di Ger- 
rinara, Venditore Pasquale da Galluccio: è 














Si parla di una crisi ministeriale a Copenaghen, cagio- 
nata dalla lentezza delle pratiche della Danimarca, colla 
Prussia, Il Re tuttavia ion la accottata la dimissione 
del aniniatto Frys-Erisenborg. 

Da un dispaccio spedito aî 19 dimarzo da Washingtn, 
risulta, ché, giusta ordine dol Senato, il sig. Johnson deve 
mandare alla (Corte, ai 23 di marzo al più tardi, la 
‘sposta; al capi di ‘accusa, formulati contro di lui. 1l Se- 
mato aggiornò l'udionta ai 24. Parecchi alti ufficiali com- 
parvero come rappresentanti legali del Presidente, Uno 

essi, l'avvocato generale Stanberry, diedo la sua di. 
ono per poter. presentare al Senato Ia difesa dell 
Johnson. 


















Pare ch il Brasile ziconosca Analmento l'inefficacia 
della sua azione sul Plata, e si assicura che abbia chiesto 
Thatervento della Francia © dell'Inghilterra per, terminare 
Ja lotta col Paraguay. Il rig. Moùstier rammentò a qu- 
sto. proposito, che il Governo degli Stati Uniti offerse 
non ha guari indarno; i'suoì buoni ulficii, e che, oecor- 
rendo, converrebbe associario, Alla mediaziono proposta 
a quello ‘due grandi Potenze europee: Ma, giacchè il 
Brasile di 
tana in cui simpegnò ladiscretamente, il partito, più sem- 
plice a cui si potrebbe appigliare sarebbe quello di ri- 
chiamare lo sue troppo, è la differenza si comporrebbe 
bea più facilmente in tal modo. 


CORRIERE DEL MATTINO 
GAMERA DEI DEPUTATI. 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 45 marzo. 

Nella tornata d'oggi parlarono ‘ quettro' deputati, 
ma niuno trattò della tassa sopra la macinazione 
de' cereali. Il- dire, come il Ferrari, ch'essa è gra- 
vissima alle popolizioni e per conseguenza impoli- 
tica; 0, come il Breda, che può agevolmente veuire 
‘surrogata da, altre, meno preventivamente avyersale; 
o, come il Mezzanotte, ch'è. un balzello gratuito 
poichè il disavanzo, annunziato. dal ministro Digny, 
sarà senza fallo colmato da 100 milioni di economie 
promesse. dal Ministero @ dalle maggiori entrate 
che saranno per procacciare le riforme. finanziarie, 
non significhi niente; e non dimostri parimenti 
niente di più il dire, come il Massari, che tanto le 




















ragioni finanziario, quanto le. politiche richiedano 
necessariamente (che questa tassa e le altro tutte 
venigano! consentite; chie il giorno funesto, in ‘cul la 
Gamera respingesse pur'una delle nuove. gravezze 
domandate dal Governo, sarebbe giorno i 
trionfo pe' nemici d'italia e della sua uni 
disperi l'Italia, por quanti consti faccia e sî disponga 
a fore, di raggiungere il pareggio de' suoî. bilanci, 
prima. di rassegnarsi, 0, a dir meglio, prima di 
rinsavire e pacifcarsi colla Chiesa. 

I quattro oratori citati discorsero tutti più o;meno 
lungameble , e qui e cola' forse, sori senza forse, 
dissero cose, degne di essere notate ; ma poichè i 
loro ragionamenti non: avevano guarì a che fare con 
Ja materia che è sottoposta all'esame della Camera, 
questa. visi mostrò alquanto disattenta e venne via 
Spopolandosi a poco a poco. 

Alle cinque ed un quarto si dovette sciogliere la 
‘seduta. 

ll Mivistro delle: finanze | presentò cinque: nuovi 
disegni di legge: cessione del fabbricato di Milano, 
detto del Genio, alla Società d’incoraggiamento di 
arti e mestieri di quella città; abolizione della pi 
vativa. della. fabbricazione: delle polveri. da fuoco; 
unificazione del debito pubblico del' Monte-Veneto; 
demolizione delle. fortificazioni esterno della citta- 
della di Messina; convalidazione. di \un decreto 
regio relativo alle. formolità e tassazioni degli atti 

vil, giudiziali e commerciali nelle provincie ancora 
rette (da diversa legislazione. 

Scrivono da Firenze alla Gazgetta di Milano: 

‘« Sento essere inoltrate trattative colla ditta Rot- 
achild, per l'alienazione d'una certa quantità di beni 
i, ed è a queste trallative che sì attri- 
buisce îl rialzo sui nostri fondi, Questa operazione 
prenderebbo però una. denominazione particolore 
‘con istatuti speciali i quali permetterebbero a tutti 
i latori di titoli. italiani di farsi. aggiudicatarii dei 
beni ecclesiastici secondo l'importanza della loro 
sottoscrizione. Vien di. suo piè che la Societi fa- 
rebbe un'anticipazione al Governo. Yuolsi che il 
prestito che il‘ Governo pontificio sta. negoziando 
nel Belgio; sia fatto în vista di quest'operazione, a 
cui concorrerebbe nella speranza di rientrare indi- 
rettamente in possesso di non pochi beni del patri- 
monio ecclesiastico, Una delle prime condizioni che 
mette Roischild per ùltimare le trattative, è la vo. 
tazione delle leggi d'imposta, e ciò forse più che 
altro vi spiegherà il motivo pel quale il partito d'i 
199. ebbe: ad intondersela (cogli Agostinianî,. dopo 
avero invano tentato di. distaccare i Permanenti 
dalla sinistra, » 

Circa le trattative cogli uomini del partito pie- 
montese lo stesso corrispondente aggiunge : 

« Seriî negoziati si continuano al palazzo Pitti in 
vista di prossime eventualità. Essi non sono; giunti 
ancora al punto che mi sîa lecito dirvi quanto potei 
sapore, Solo: credo, non commettere indiscretezza 
dicendovi che fra gli uomini consultati oggi vi sono 
Ponza di San Martino e Durando ; ed aggiungerò 
che uno dei motivi che decisero il Re ai entrare 
în negoziati con questi personaggi’, fu la petizione 
che ad istigazione della consorteria si fa firmare per 
spiagere il Governo ad assumersi poteri, Il 
Re per certò non è. molto soddisfatto  dell'assoluta 


























































mancanza) di concordia! dei partiti vede be- 








nissimo che se da una parte vî è troppa passione, 
dall'altra’ pure vi è ‘eccesso d'intolleranza, ed a ne: 
‘sun costo egli vorrebbe sopprimere o solo restri 














Venne acclamato, Re d'Italia 


Con realo decreto, firmato in udienza del) 12 marzo 
corrente, furono nominati senatori del Regno i signori: 

Baldacchiui comm. Saverio; 

Chiavarina di Rubiana conte Amedeo; 

Cianciafara comm. Giuseppe; 

De Genova di' Pettiiengo conte Ignazio; 

Do Vincenzi comm. Giusenps; 

Greppi conte, Marco; 

Grifoli cav. Giusep) 

Mannelli nobile Lui 

Mischi marchese Giuseppe; 

Nomia di Cossilla conto comm. Augusto; 

Panizzi cav. Antonio; 

Popoli marchese Gionchino; 

Toschi cav. Rin 

Tonello comm. 
















ichelangelo: (Gazz. Uff): 


Si assicura cho le nomine di nuovi senatori non ai li- 
mitano a quellorieri annunziate. Una nuova e più Innga 
lista uscirà in! occasione delle nozze del. principe Umberto. 
(Corr. Ital); 


VAI Ministero. dea Manore RITO AEREA. cada 
cepararo 1 progetti dllegge cho porteranoo ne bilancio 
Rodio pileraoti economie ‘he ll Mialtro ha premeso, 
cho già aveva in animo d'introdurre ache prima 
l'ordine del giorno dell'on. Minghetti fosso approvato dalla 
Camera. (Ore. dt) 














Oggi il Senato, costituito in Alta Corta, di giugtizia,, 
si è riunito in camera di Consiglio per deliberare sulla 
‘querela dell'on. deputato Nicotera contro il marchese se- 
nàtore Gualterio, ministro della Casa Reale. 

Gi'aì dice che l'Alta Corto di giustizia abbia nominato 
una Commissione per istruiro sul fatto imputato al Gual 
terio, Questa Commissione riferirà all'Alta Corte la qui 
a stò tempo pronuncierà la telativa sentenza (Riforma). 














iamo assicurati che sono già in pronto, alla Banca 
fazionale biglietti da una lira. Si «metteranno; contem- 
poraneamento anche biglietti di 50 contesimi. (Gassetta 
di Genovo). 
t_——_——— Pt 
TERZA ESTRAZIONE 
DEL PRESTITO NAZIONALE 
del 16 marso 1868. 


N. f Premio da L. 106,000. 
Ni, 1408005: Il premio; di. 100,900 è stato! vinto dalla 
inacrizione N.. 1548003. 
N. 2 premil dn I. 50,000. 

N. 0059927 0 N. 2579005, 1 due premi da liro 50 mila 
‘sono stati vinti dallo insorizioni N. 59997 a 2579998. 
N. 40 premii da L, 5.000. 

N. 2057181 N. 35 premii vinti/ dallo 95 inserizioni che 

‘hanno le altime 8 cifre identiche alle 
fivali 57181. 
& premii vinti dallo 95 inserizioni che 
‘hanno le ultimo 6 cifre identiche alle 
finali 081984. 


0861507 N. 1 premio vinto dalla inacrizione, suindi- 
‘ont N. 864507. 


Numere 100 premi da L. 1000. 








N. 9081281 N. 











Premi iscrizioni cifre finali. 
aassao = Si 3505 IGARO 
214580 9 98 S 45580 
2061 4 do GO G6GIAZE 
3927481 & {6 327481 
2731980 3 36 79980 
05051857 Ù î 6 SI5195 
1976582 A 3 6 976502 
0697771 4 4 (6 597% 
1296698 $ fd 295698 








N, 200 premi da lire 500 
i insorisioni (cifre fualî 
N. 1198958 o 23953 
a MIND $ 5 ammo 
a 3363083, 3% bi 63988 
» 2475199 di 3 78199 
» 19/9209 dd 13209 
n° 3979601 AD, 979691 
» 360618 ue 62L66E 
» 3070131 i 6 ‘070681 
» 0004198 i 6 005199 
» 2105828 4 6 s0568L 
n I6KI2I7 Ao BRIT 
»_ 0612019 lè vinto, dall'inecrisiene 





‘suindicata N: /419012. 
N. 13,661 premi da L, 100. 





Piomi iscrizioni cifro finali 
N 6356 2532 au 3 356 
> Ig sita din # i 
n (0090 9599 9599 ® ‘020 
»o BARI 5a 959 A 882 
» 7000 359 ad 1900 
» (9609 359 888 cd Roo 
» 697 4 6 SI97L 
» 3606659 1 vinto dall'iscrizione suindicata 

n. Si 06669. 


—_t—____ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia! Stofani)i 


Parigi, 46 morso. 

I ministro. del commercio ha ordinato una ta- 
riffa comune per il trasporto dei cereali sulle fer- 
rovie dal 20 marzo al 45 agosto. 

Il prezzo del trasporti è fissato a ‘seî centesimi 
per tonnellata © per chilometro fino/a 200. ci 
metri; a cinque centesîmi fino a 400 chilometri; a 
quattro. centesimi fino a 800 chilometri e a tre 
centesimi e mezzo al di là di ottocento chilometri 

Confine pontificio, A6 marzo. 

Scrivono da Roma che sì stanno studiando le 
basi di un trattato di commercio tra la Sì Sede 0 
la Confederazione della Germania dell Nord. 

Firenze, AG marzo! (notte). 

Un telegromma del console di Gibilterra annon- 
zia essere ivi arrivata la pirocorvetta Magenta. 

La pitocorvelta ‘arriverà a Napoli: probabilmente 
î185. 




















Roma, AT marso. 
Stamane Îl Pontefice terne concistoro. pubblico e 
‘diede il cappello ai nuovi cardinali presenti. 


Parigi, 11 marzo, 

Assicurasi che Ja maggioranza della Gommissiona 
nominata dal Gurpo legislativo per riferire intorno 
all'incidente riguardante il deputato Kervéguen, ab- 
bia dichiarato farsi luogo a procedimento. 

La Patrie afferma che l'opuscolo imperiale, già 
annunziato; fa unicamente la storia della fondazione 
della dinostia napolepnica. senza alcon carattere di 
attualità. 








Riszoni Manco gerente, 





Notizie Commerciali 








CAMERA DI COMMERCIO RD ARTI: DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 








Tafluirono certo favorevolmente all'estero 
le discussio 
‘o ed il voto del sabato scorso, cd una 
scria preoccupazione della Camera, pi 
finoza sarebbe salutata da altri ben più con- 
siderevoli aumenti. Però non bisogna tacere 












che sî fauno a Firenze sul ma- 





modo i trasporti. 


la @- 





‘grande di capiti 
Si era, detto in 








solutamente Îl cabotaggio e sviluppara in ogni 


Sulle nostre piazze vi è sempre abbondanza 
i; manca solo la fiducia. 

vesti giorni che il Banco 
Sconto arrebbe. chiesto il decimo; crediamo 








RETI 

Le ni 
goziate dapprima per contanti 
dlinarono a 15 




















Per fine mese si contrattò da lire 59 


della Banca Nazionala, no- 
lire 1597, de- 
@ restarono a quel prezzo, 





‘Azioni Banca della piccola industria e comm. 
©, d. m: in. 87 50.50.50. 


Obbligazioni Meridionali. Contr, del m, in cv 
To 
Passa da L. 20 d'oro Li. #2 67 a 82 62. 





























Il Credito Mobiliare cra chiesto a 265, ma CAMBI 
Bollettino ‘del giorno 16 marzo 1868. |che molto vi sarà da fare se si vorrà rista: | poter azsicnrare che nulla vi ha (i vero in { non verano venditori. n 90 giorni ver 3. mesi. 
Organzioo (coli 98° peso 2090 38 |bilio il credito della finanza italiana alle- | tale diceria; quello stabilimento possiede fondi | Le Detmaniali. da 9Î7 n 218, Lione NSTIST ag tern 
Trama n ®©» 16894 |stero, Chi legge la maggior patta dei gior- | largamente sufficieai por lo suo operazioni. | Francia breve offerto a 113718; chiesto [Lontano DI MER DI 
Groggia = tino 34720] ali di finanza che si stampano fuori d'Italia = 119 915; Londra a vista 28 72,a tro moai [Parigi 1110 — = == TI 
Articoli diversi + 1‘ 50 62|dovo estere meravigliato, al vedore come vi 228/58. Sconto alla Banca Nazionale 8 per 0/0. 
S —— [tia ancora qualcheduno cho investa qualche | orta di Firme del 16 marzo 4868, | Le monete du venti lire: si negoziarono n 
Totali 45 1850/54 | capitale nei nostri. valori. È voro che il 10 | Rendita lettera — 5990 |uro20s0 GRONAGA: DELLA BORSA DI TORINO. 
Totale nel mene a tutt'oggi colli n. 32. | per 00 è un ghiotto impiego. ‘Denaro — 5985 Rendita , corso legale aumento 
TI fatto più notevole della settimana nelle || Oro lettera — 3876 cent.824/2:sulla borsa precedente. 
- -—— | Borse italiane, si è la viva ripresa dello a- Denaro — 2875 MERDATO, DI PINEROLO. La liquidazione di quiicina è fatale si 
zioni ed obbligazioni meridionali; quello sa- | Tondra lettera a tre mesi— (Nostra corrispondenta). venditori ‘a scoperto che si sono lasciati sor- 
RIVISTA FINANZIARIA: |jox0 a 205 0 questo a 148 car prospetità | Senato Sn 14 marzo, — Si ebbe muovo rialzo nel fra- | prendare sella "loto “posizione. 1 Sindacato 
La lota fra la speculazione all rialzo © | di altri aumenti. Queto fatto era da ol pre | Francia lttera a tro mon = 113 85° | meoto ed ua tiovo nella negata: 1a, melia | A Stile giuoco, od nia di tati suoi messi 
quella al ribasso contiaua più che mai acerba | veduto. da Juoga, data; ora. poi essendosi con- | Denaro _ i13 60 fpuro riateò. Dia Volla Abele nio dosi casio grata 
a Parigi. Ed il titolo sovra del quale ai con- | statato chie mercè le anticipazioni delle an- Si fa molto amercio di patate (0 trifoglio: | Se n° queste disposizioni. aggiuugiamo lo 
centrano î maggiori sforzi nì è la Rendita | nualità di sovvenzione governativa, e Ia. ces- semi, i cui prezsi seno in ribasso. probabilità sempre più crescenti di un'era di 


Italiana che come valore di speculazione, come 
valore appartenente ad una potenza che ci 
scuno credo debba seguire la Francia in ogai 
sua avvontura, è il valore più sensibile di 
‘qualunque altro' ad ogni cambiar di vento. 

Inoltre ni considera che il Governo Ita- 
liano. dopo aver percorso le più pericolose 
fusi ausoderà lo suo; finanze ed allora il corso 
attuale è troppo. basso d'aseni; ovvero. fra 
duo o tre ansi coma dal pagare il vaglia ed 
allora anche i prezzi attuali sono assai 
troppo elevati. 

Da tutto questo ne avviene che n 
Jore è cotanto soggetto n subitauss variazio 
quanto la nostra Rendita. Essa come la rana 
per sus morbosa sensibilità. serre. mirabil- 
mento per indicare tutte la variazioni: della 
atmosfera politico-finanziaria. 

‘Non è adunque meraviglia! chie\1l telegrafo 
ci porti d'un colpo ua aumento di più d'un 
per 0/0, nè sarebbe. meraviglia che talo au- 
mento non fosse l’ultimo, e meno ancora che 
fra pochi giorni neguisse ‘una forte reazione 
iu sengp di ribasso, 

































sione di qualche linéa, la Società può termi- 
nare i lavori senza d'uopo di nuovi prestiti, 
salvo forse per $ o 10 milioni il credito della 
Società stessa no resta totalmente consolidato 
quaato alle: obbligazioni; imperocchè 500,000 
obbligazioni anche a 180 fr. caduns, non 
rappresenterabbero che 90 milioni di debito; 
passività ben lieve per una Società che pos- 
siedo 1400 chilometri di ferrovie; ilvalore delle 
obbligazioni è còsì affatto indipendente dalla 
garanzia. governativa. 

‘Non così le asioni, il valore di questo è af- 
fatto subordinato al credito del Governo, Vi 
ia però ua modo di far’ cessare tale stato 
cose; è questo modo, che consiste. nello, svi- 
luppare largamente con basse tariffe i trasporti 
aulle reti, urge venga adottato, Il provento 
‘chilometrico del 1867 toccò Je 10 mila lire, 
fatta la congiunzione delle lîiee con Napoli, 
bisogna farlgi toccare 20 mila; quel giorno le 
Azioni toccheranno 900 @ forso 400 franchi. 
È un risultaio che val la pena di ottenore. 
Che né dicono gli azionisti? Ma per ciù ox- 
corre aver coraggio, viucere ed annullare 


























Parigi, 46 mario, 
( Chiusura della Borsa ) 

‘Rendita Franceso 3 (10 (*) — 6907 

‘Rendita Italiana 5 0/0 fine mese — 47 20 





( Valori diversi). 

Ferrovia Lombardo-Veneto — 388 
Tdem Romane — 46 

Obbligazioni Romane - 9 

Ferrovie Vittorio Emanuele e) 

Obbligazioni ferrorie' Meridionali — 195 

Cambio null’ Italia - 18° 


Vienna, 16 mari 
Il 





Cambio su ‘Londra 
Londra, 16 marso. 
Consolidati Iagleai CT) 


Ferma. Sconto rendita francese 60,000. Ita: 


liano fine mese 47/15, dép. 6. 


(*) Coupon staccato, 





‘n — 16 marzo 1868, 


Alli nostra Borsa d’ oggi la Rendita ita- 


0 restò domandata a 58 8h, 


liana ‘sicontratiò. da lire 5275 a 52/90 per 





Si vendettero ; 


paco piuttosto funga, come ce lo fa sperare 
‘224 ottolitri Frumento da L. 10 45 a 20 13 


visita del principe, Napoleone al re Gu- 
ielmo, niun dubbio che il ribasso sarà or- 











58» Segala da» 19/J6 a 18 49] mai-ipotetico, massime se'ì capitali inerti fi- 
272» Meliga = da » 16/70 a 17 40|niranno per volersi impiegare, locchè tosto 0 
l'ottolitro arl dor muore. i 
215 mir, Patate da Q. 1402 080], Iatanto quest'oggi qui l'impressione fi pro- 
90» Castagno secche » 3 — n° 2/50 | fonda e gli affari avimati diedero luogo a va: 





rie transazioni, tanto per contanti che a tér- 
mine, 

La Rendita ottenne da 53 45 a 33 50, 
La Banca da 1580 a 1540. 

Il'preutito da 72 85 a 79 25. 


23» Trifoglio semo da + 10/508 8.50 
il miriagrammi 














Camera di Commerelo ed Arti | Lodeman. da 6192 418 112. 
(Bollettino Ufficiale) La Banca sconto da 154 a 185. 
abit DI TORINO L'oro rimase debole a 22 65, 


> 17 marzo 1868. — Fondi pubbli 
Consolidato 8 010. Contratti del mattinoîn cont, 
89 45/40/3540 65-38 57 12/57 19-40 
HI Az 11 (RS Sa avo) Dl 75/70 05 60 10 
do 05 Sb 80 (0950) 
Corso legale 53 62 19. 
Prestito Nazionale 1866.5p, 0/0. C. d. mino 


—_______ —— 


‘BORSA DI PARIGI — 17 marzo 1868; 
(Dispaecio speciale ) 
Corso'di chiusura fino mese. 

Giorno 
cedente 





pi 
Consolidati Inglesi È. 





P. 73/88. pente DI sia ele 

i per l'i delimita 0. [GO Francese it. = 69.62 69.07 
Tito pe l'amo ecclsaio. C. dl mia © |& 01) Tialieno TEEN 
Arioni Banca Nazionale; Contratti d. m ia :|-Az: del Grad: mob. Italimo» —— —— 
1594 1505-1592, là, Franicere » fis — s50- 














da affare pì prevosto 
4 camere $3 siste oo 
Corso a Piazza d'Armi, N. 10, 
nd 


Da affittare al presente 


camere coni erolt Pinza 
A Gc Politi Sedia 
piano. Tecapito n.° piano, it 

n i 1198 


per Lampade 
Cappelletti RecTato 
trai io rograte del westioe Ue 
ea 
SA bi Ni up, 

sla 


| 








maglio (ore T 1/.) — Opera Don 
iGarlos — A (&' ande) 

Wittorie, Er annnele (ore 7 1/2) 
Open. Erriami — Passo a fre. 
Ger pino (ore %) La drammatica 
"Di stiparenia. MelottiBon. esporrà : 

Ja figlia unica. 

B ontinî (oro 8) — La Compagnia 
Picimontene 6. Toselli rapnresenta: 
*D cafe d'la stassion — ’L data 

penì men tut. 
fieri (ore 7 112) — Drammati: 
‘compagnia. Ninfa Priuli ‘esporrà, 
Ti bugiario. 

6. Martiniano (707) — Ballo 
LA GIANDUJEID: 





| 














Da rimettere 
Uli Nguiai mala 
i) 















TRE CASE IN TOR 

UNA prosso Ja Nia della Palma del 

Feddito di L, 9700 circa. 

ALTRA presso ta via Santa Giulio 
el raddito di L 


ED ALTRA lmigo lo stradalo. di 
Mapcaliori rimpetto; al Ponte fu 








Esposizione permanente 
VIA ZECCA, N.85 
«Chiusura a tutto îl:31 co) 

















Incanto. pubblico nitimo | Nibeiei rimetto al Tui 
definitivo ti tutti di crgeti e |[- sono del retto di LL HO i 
merci opistenti mell'Esposizione con | pulcearito qllo sula dino, 
ASI Rn oe ‘ille | NI angolo di Doragressa. 

i crò Balli. sota 





Îl Direttore Alloati G. P. ca 
perito giurato. SEME BACHI 
La Ditta €. BARONI, Torino, 
vis Lagrange, Ne 17, ha ancora di: 
sponibie tina rimanonsia delle soguenti 
iroronionte 


Cartoni originarii guaren: 








ATO 

Ritratti tetta Stone 
‘semtanti gli Atgusti Sposi: Sì A dt. 
* Principe Umberto e S. A. R. la 











‘Principessa Margherita. — Cnduno | titi coi timbri consolari. 
RR Rao Giappone verde annuale, 
‘Presso Carlo Manfredi ; via. delle | ‘1% riproduzione. 
i Finazze, N. 1, Torino. 1196 


Corsica, Portogallo © 
Carpazii, a liozolo 


uni 
VENDITA DI PROFUMERIE 
a midico prezzo, 


Nol bartaccone sotto i Portici della 
iera, dirimpetto alla portina della 








| Etere di Menta 


Ampollini per:100 bibito aL. 1 50 
‘caiano. — Vendibile presso il fab- 
ii Tricante G. R. SACCO , confet- 
| toria già Ripci, via Barbaromx, N I, 
Torino. — Sconto pari riveniiori, 














Bitrnvia ili Porgamo ‘più Caiosso, 






IL 4° APRILE 4868 
avrà luogo la Wentesimasesta estrazione del 


Prestito : Premi in Città » Milano 


approvato con Decreto reale 28 luglio 1861, 
‘garantito ‘dai beni comunali o dagli introiti diretti ed indiretti, 
del Comune della Città di Milano. 


400,000 Obbligazioni da L, 48 caduna 



















1 preni sino da L 100,00; 
), 70,000, 60,000, 59,000, 43,000, ecc. eco, 
Tutto le Obbligazioni devono essere. estratte ‘con un premio 
Le Obbligazioni si vendono al prezzo di L. 32 caduna 
N; 50 Obbligazioni L. 31 caduna — N. 100 Obbligazioni L. 30 caduna. 
Si spediscono franche por: posta, contro vaglia. postale, dalla Società 


Generale: di Credito Mobiliare Ttaltano, Torino (via Ospedale, N. #4), 
dalia quale si rimborsano arche Je Obbligazioni estratte. 1070 














SOCIETÀ BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 
| di Cuneo. 

Questa Società che entra nel suo terzo anno, distribuì a'enoi Azionisti 
‘mell'esercizio corrente. cartoni verdi di qualità superiore, e a prezzo più mo- 
“dico della maggior parte dello altro Società. 
<onsorzio di proprietarii, non tanto în vista di speculazione quanto per fa- 
Sori ia protuzio 





ne serica, si raccomanda per la sua costituzione della più 
| stretta economia, avendo fta lo altre disposizioni fissata ln provvigione al 
Ì Il mandatario Carlo Chiapello dovrà. nella compra attenersi al superlativo 

per qualità e preferibilmente a razze di bozzolo: verde ; ed è a Tui fissata 
la provvigione di sole L. 1 93 per cartone. 

La azioni sono di L. 500 pagabili como segue: 

‘A tutto Marzo 1868 un quinto 
1 Giugno » due quinti 
» Ottobre » due quinti. 

Si ricevono pure sottoscrizioni per azioni da L. 100. 

Gli Azionisti da L. 500 riceveranno gratis:e per tutto l'aono il Giot= 
male dell'Industria Serica di ‘lorino, che costa L. 12, il quale 
oltre a tenerli ‘al corrente dei: programmi, corrispondonze, notizie di. ogni 
8pocie riflettenti la Società Bacologica, contiene norme cd avvertelize;di molta 
importanza peri bacalogi 0 pei flanlieri. 

Le sottoserizioni si ricevono: 
| Im Cuneo dalla Segretoria della Camera di Commercio © dalla ditta 
Ì Chinpello © Golletti. 

Tn ‘Porino dalla ditta A. Oddone e Comp. (Emporio di sericoli 
A HI0rà tira) Corso ‘a Piazza d'Armi, N; 19, iu fondo al cortile. 








Guadagno Garantito 
Galleria Natta dirimpetto al'negozio Variglia 
} Torino. 


Chi vorrà comprare nella Galleria Natta , troverà 
T Merci di prima utilità in liquidazione, indi toccherà con 
mano il guadagno sopra promesso, 


Cessazione «di commercio con ribasso incredibile. 
il Proprictazio 


AVVISO "ir: BIRRARIA £ CALOSSO 


SD. arvarto sl Pubblico! di'avere aperto nello. Sale sotter- 
ig sotto | Portici della Fic, N. 8, una BOTTIGLIERIA con 
celti vero tao ia otilglie cho a Itel/o,mezst Htrl — 
Liokima qualità dei vini, © la madiità de pregi gli fano sperare tune: 


1062 








Toso concorso. 


[langue francaise im moyen_ dine metliade font 
inouvelle qui accedere et facilito beanconp l'etude de 
cette langue. — Tecons'de lecture et de conver- 
sation. S 





LECONS DE LANGUE FRANGAISE 


UNE DARNE PARISIENWE donne flus ligons de 
aut 








(resser rie Grosse Doî Ta 1% tag 





a 





1006 


SOCIET! 





* ITALIANA PER 15 GAZ 


dl Consiglio d'Anmintstrarione 

pier il Gaz che l'Assolnbilta 
Generale onditaria, venne convoenta pic iligiomno_ di sala corroità 
inarzo nd un'ora pomeritiaza nogli iti della Società mellsima, D'inza: 
San Cailò, N, d 


















3: Rolazione del Consiglio l'Azimin 
4- Relazione della Commissione | 
oscitizio ISG7. 
. Votazione in ordino nl bilancio 1867. 
@. Approvazione di un contratto di rendita di una striscia di terreno, 
7. Elezione d'un Amm n rimpiazzo di quello useento; d'uti 
pot To sorteggio a menti i degli sintuci 
8. Elezione di tro Sindaci por l'esam dei conti e bianti doll'esorcizio 186 
Torino, 16 marzo 1861 

















il 





TL Presidente dil Consiglio: d'Ammimistrocione 


CITTÀ DI È 7oRINO 


Avviso d'incanto definitivo. 
Visto lo offotte l'aumento: del vautesimo fitto in tempo; ulle at prezzo di 
azione dell'arictameuto degli iv/vamnaicati padiglioni per 3a vendita 
libri, carta edoggotti di caticeltria, 
Sì noti 
Che alle oie 2 pumeridiano, di marte 2A del corrento. moso, di. n 
el citico pataszo, si nprità na avovo Mm ol metodo. elle citazioni 
corali all'estinzione di eapulela xergine, por l'affittamento di detti padicioni. 
0 so ne farà il dalilevamento itintiito a Fasoro di quei. concorrenti; che 
arno. offerto iiggior atimonto ‘lle somme aumio a eal fer l'avvento 
‘Aumento del Contesiimo, Vene porento il tto del modesinti, cio di L, HO 85 
per.il padiglione situato silla piazza Castello în capi ci 1 giomo della via 
di Po, e di.L 113 30 por quello situato in vin Gi Lo; presso Ta 
Sali al giardino pubblico dei Ripari, 
II capitolato! delle relative: condizioni è visibile nél civico ufficio 8° (Ero. 
nomin) 1108 


TORINO 


















































20; 





























Tod 


CITTÀ DI | 


AVVISO D'ASTA 

Sianto 1a destrzione dal primo incaut 

Vattttamen'o dol Padiglivie, situato 

dell'Acendemia dello Scionzo, destinato 
sà oxreti di cancelleria; 








tonitosi il 2 nndanto wiese per 
la: Piazza Chstollo.in ‘capo alla 
lio smoccio di giornali, libri, carta 








Si nor ca 

Che venerdi 20 del corrente mese di marzo, alle 2 pomerid 
vivo Palazzo, si procederà ad ua nuoro esporiniento d'asta ; 0 
delle licitazioni orali per l'affittamento snzidetto , 0/40 ue fard il dlilera- 
mento, qualunque sia per osseo il numero dei concorrenti. e dello offerte , 
pr trattarsi di secondo incauto, & fivore di quello, clie, prima dell cstin: 
zione di una candela vergine; avrà offerto maggior numento al fitto auto 
di lire 200, 














Si rende: pure, noto, che alle ore 21/2 nonicridiane del citato giorno 20 
marzo (stante l'olerta di auinento del ventesimo fattasi in tempo utile) si 
aprirà un nuovo incanto; collo stesso metorlo delle licitazioni orali ;allestin- 
#'0ne di candela vergine, per la cendita delle farcine procenienti dallo 4bra 
‘tinto degli alberi della città nella ima vettura, 6 se n 
farà il deliberamento, definitivo a favo: rente, cho avrà allerta 
maggior atimento alla somma: di L. JI, 38, i di già fatti aumenti, 
asceso Îl Drezzo ner ogni cento mriagcammi di fulcine, 

















Il capitolato delle condizioni relative all'affitamonto del Padiglione è vi: 


sibile nel Civico; Ufficio di Economia 6 quello per la \endîta dello fasciu 
è visiblo nell'Uftiio d'Arte, tuti i giorni nelle or» d'ufficio Ù 








Sotto-Prefettura del Circondario d'Ivrea 


Per parte dolla Direzione Demanialo' di Torino 


AVVISO D'ASTA 
Per la vendita di beni immobili provenienti dall asse eccle- 
siastico, giusta il disposto dell'art. 7 della legge 15 agosto 

1867, N. 3848. 

XI piibblico d avvisato ché i ostcuzione di doliberazioni 1, 2 0 28 gennaio 
ora decorso delta Commissione. provintialo di sorveglianza por l'aministra» 
zione è la vendita dei beni Cedlesttici pervenuti al demanio în forca della 
logge Suctitta, allo ore IU autimeridiune del giorno ‘10 prossima aprilé, 
si procederà in una sala di detta. sotto-prefettura sotto În preside 
sig. soxto-prefotto, quale delegato della Commissione addetta, colint 
dei icovitoro dal regio; ai pubblici iucanti por ia dedita agi 
in favoro del miglior oferento dei. ieui immobili sotto. descritti, ciob: 

Ì Lotto primo 
tazione sita nella città d'ivrea, 
Ivica, via Arduiho, di are 1, 90 pet L 1,0 
Lotto secondo 

Palazzo denominato di Santa Chiara nel contro della città d'Ivrea pro- 
veniento dal Capitolo d'Ivrea, por L, GI,U0. 

Ì Lotto terzo 

Cascina dettà i Piambaou, in territorio di Botlen 
composta di fablricato rurale; prato , orto, vigna al 
bosco alla Rovins , provericate dal Capitolo dei Canonici della Cattedralo 
d'vea, della bugerhcio complessiva di ettaro 10, 91, 87, per L. 13,0 

Lotlo ‘quarto 

Prato e Loichdito d' Ontaio regione la Tovina x {ertitorio di 

provenienti dul suldetto Capitolo, diottare 3, 4) 38, per 
Lotto quinto 

Parto di magglor pezza bosco , alle Pinto nel comune. di: Pollongo pro- 

venlento dal suidotto Capitolo, di ettaro. 1,00, 90, per 1. 1,300. 
Ì Lotto sesto } 

Parto di maggior pezza prato, regione 8, Euachlo, teritori! di Bollengo, 

ciare 67, 15, BE Le 100 





























provoniento dal Semin 


po tegione Vigna Toso, 
n via della. Barosse € 





Bollengo, 
0 





Lotto ettiino 


|| Prato alla regione La Rocca-o Pasquerio, nel'comuno di Bollengo; prove- 





nto dallo stesso Capitolo, di are 20, 64, per L. 50, 
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fiotto 0 







sità se 


can pu 


Atti Ai ino) pegia 
muiva MAL ‘npitto]i sniccital 





Ti deposto da fire 
1 tolti 


corvero all'anta; è 








io otto n 


el 
fel Rvizio late 
Lol ifiario) i 
lu 
stò Jotti 
mo I 
attiva dotta a 
Joi nizio lotto a 
Lal nomima che n conto delle spit 
Crnpasso, iserigioni, triscrisinai Ipotee 
OltEe il decimo oMifofi dicci giorni dalla 
cossita liquidazione o regolarizanzione, 
Pel primo luto a 
fp lotto a 
terzo lotto st 
quatto lotto n 
llnto fotto a 
sesto lotto, a 
dI gettano lotto 8 
l'ottavo Josto n 
tini JbLto a 
nto ion po 






















Tor cisere ammessi 
procedonto, tima ricernga el Rie 
leponito st 

Lageciudicazion 
abincti sul pi 

Ti venita 


lilito! mel Torto ad cui nei 
‘rd ofinitiva 01 









cognizio 
stencil 
‘Glincanti avragino ivgo A pill 
tnt o sbtto I osservanza, ele leggi 
dvrca, 1 foLbenio 160S 
Per detto ufficio 











SCRITTURA DE SOCIETÀ 
Si è costituita ina gocintà tra il 
ci dosmieitiata, 
solitario; dd ina 



















a quanto mì sie, dottore 
o fe Stvestro fratelli 

Francesco, 

Cosio, Vincono, Alberti, Giorni 


Seth Hilipo 0 Tai frac An 
fiori comuiereio. Sei. 
Li societ avrà ln. ana bee in To: 
o cls di gut 
Ta firma dalla società che è riso 
Ta pete © Iommilisttagione, co 
br sot dì none nio Manchi € 
Compagnia. 
XI fondo. conferto ds soli acco 
naindiiiè diro ottocento min 
orimo, 16 masso 1868. 
tant Bali 


1213 INOMINA DI PERITO 
Ti pracuratoro. capo. Gio. 1 
ori nell'interesse. della ‘ragion di 
Îanca Keller, statilita în Torino, fin 
fatto oggi inctanza al sig. presidente 
di questo tribunalo ciilo per la no. 
suina del signor geomotin | Vaccanoo 
Clemente di Alba ‘a_ perito, per È 
no degli Immobili designati in ana- 
logo prenetto 13 scorso febbraio, 
timato alla signora Grossi Rota 
dova. del signor avvocato presidente 
‘axio Marone, resideite_ in Corto- 
milia, nella vesto di titrico del m 
rio figlio ayvoeato Faderico Marouo, 
per. essore poscia quegli stabili vi 
ti alla, pubblica asta, 
Alto, 16 marzo. 1868. 
Ricca sost. Sorta p: 6. 


NOMINA DI CURATO! 

Sull'instanza di Grilfa Nicolao fu 
Gio. Battista, residento a Catignamo, 
il signor uotàlo Richieri Giohtni 
sidente uello stesso Togo, venosi con 
decreto, del: Sir. pretoro di ‘questo 
iuandamento dol 12! valgento ‘mese 
niominato curatoro_ dell'er 
coito dol fu Crosa Giontni 
Medardo: 

Carignano, 16' marzo 1918 
Il cane. dolla pretura di Carignano 
TSI DI; ( 

NOTIFICAN 

Con senteriza del 
della pretura di questa 
tail successivo gior 
pagato Li ® 
Segre e comp, di 





































































‘mancosco 










‘ 'orino ottenova in 
dio delli Giuseppe 0 Ron Ttasario 





Ieina, di domicilio, residenzi 
‘a dimora iguoti, mugiudicato a di lei 
favore i fitti di dito semestri. dovuti 
dal sig: Hirsch qualo sentenza venne 
dal sottoscritto notificata a termini 
dell'art. 101 della proceitira 
Novara, 1 marzo 10 
usi Corti Garlo usciore: 
1200 


CITAZIONE 
L'uscioro presso il tribunalo 
Torino, Giac 

stanza delli Giuseppe, Palo e Sto- 
fano fratelli Crotta: omici 
mezza, con atto del’ gio 
citò a senso dell'art. 1% 





























È dimora; a cime 

piariro in via som plico nanti 

il tribumale civile di Porino, alle ora 

10 mattutine del 10, corrente meso, 

per vedersi, autorizzaro la ‘sui 

della casa deserittà in detto; atto di 
citazione.‘ provrodere a sons dello 

a art. GBG del cad, di pri civ. 

* ‘Torino, 10 marzo 1868, 

| Solavagione sost. Margars 










































nol comune di olim, 
i, perde, 00. 


ollerto pale ost immessi coli 





catia Ol peri; dle te di 
Pata dota sio 


io, ft n 
seg 








da 
al 


Ti 








ptri essora 
te, di 





venti dovranno prese 
Tregisiro, dvn 
infinito; 

on saramio. porci ammessi 








succes 


vincoli ta all'oragfvatza dello: midi 
Sarà Tosito n ctitumaue di prendere 
i ve seno giu 











a già coll'estinzione ella candi 
în peoposito vigenti. 





IL Sepetario 
DEROSSI 





{1177 AUNENTO DI SESTO 
| 1 cancaliiece def tritate. cite 
di Ciieo fa toto, cho nel giudicis di 
ialiasta | promosso dal ig. Simono 
Macau soil a Tarn © pros: 
Seguito ipumti dalli sigg. Lacco CAS 
tre Sn Vi Tratica ssi 

Îî notaio. Ginsepna 














tina di Antimo Praia 
$. Dalmicto, li beni stabi 
Siliosta Cadii situati nei 
dI Cine, Moccaspariora 
Linsutnali iard 

i 3 ativisi im 47, 
SH I ateo md 
Slo al icauro perche Stat 














Gaicla, 
coggiari civili e 
Dose, orti, gia 











disci 








‘com otlitiamza delli Il corrente moso, 
@ stati posti all'incanto.aul prezzo di 
tit: di Le, 598). S0 pel orto prin, 





Qi La 029 fior il terzo, di Ls 110 jel 
quarto, di ‘x 59 pel quinto, di 1, 111 
pl sesto, di L 1192 pel settimo; di 
1167 per Vottavo, di UL. 146 pol 
nono, di.1, 45% pel decitao; iL 178 
diet l'anidocimo; di.L. JSN" pel: deci 
Ihosecondo, dî Lc 50 pel dicimotet, 
di 1 21 po decimoqgarto, di le i 
el decimaquinto , di Le GI2 pel le 
Limosesto a QU LITI pel Acemose 
mo, cm sentenza di jatcsto frilu: 
nale in data del giorno' d'oggi furao 
venti a favore della porsono cil ai 
irczzi che seguono, cioè a fa 
iruno Dietro fi Petrino resi 
Valloriata il lotto primo per L 
DI Beratidengo notuio Giacomo re- 
silente a Valloriata il lotto terzo per 
Î,. 8270 ed il lotto, 17 per L: 
Di Cassin Jsach fa Abramo, reni 
donto iii Cuneo, il Jotta quarto por 
Li 850, il lotto! quinto per L, 140, îl 
loito sesto por L. 250, il lotto du 
decimo per L. tl, il lotto duodoriino 
L 10" 04 il lotto, duchmog 
IO 

le Teresa. moglie del totàto 
Giusopgie Chesta reeidento a Borgo 
inzzo il loito settimo nec 


















































Di Gihibnudo don Gioanuî Mattista 
rubilento a Ritana il lotto; ottavo 
per L. 2010, Îl lotto nono per L. 30 
SÙ lotto decimoquarto per L 4081, 
Di Brondollo. Giuseppo fu Spirito 
sosidonto a Tittana i otto, desio 
per L. LAO. 
"Di iirano Piotro di Giacomo ‘rest: 
dato a Rittana il lotto decimoterza 
per La SIN 
È delli Andrea Degivanit 0: Ocolti 
nti n° Castelletto di 
in sociutà fra loro, il 
o per L. 2000 
vile per fare ni sud- 
dotti grezzi l'avmonto, del sesto scad 
nel giuno 28 del correte mose. 
Guneo; 19 marzo IS 
G. Fiscore 


CITAZIONE 
Sull'nstanza (della sig: Clemienza 
Gonella maglio del sîg. Stefatio Mar 
uliano residente ‘a Torino, venne fior 
ticezo dell'usciere presso il regio iri- 
bunale civile di Salhzzo; con suo atto 
1 corrunto mese, citato neì modi è 
fore proseritte dall'art. HAI del col. 
di Deve iv il prodotto ig, Stefano 
Magliano già residente a ‘Torino; ci 
ata dî dante, 
ignoti, fer comparire. nanti il xul 
dato iribuualo-in via sommaria, od 
all'ulionza che dal medosì 
tenuta al inoxzo tocco _ pome: 
del 5) corsonto, per ivî vederai far 
luogo alla riduzione ed annullamenti 
dell'inoreca legato a furore della si 
intanto inscritta sovra li vatiî le 
di citazione. ‘spocilicati. 
sno, N68: 
Deabato sost, Taitea. 

























































